
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 69 del   31/07/2020

OGGETTO:  VARIAZIONE  DI  ASSESTAMENTO  AL BILANCIO 2020  -  2022  AI  SENSI 
DELL'ART. 175 C. 8 DEL D.LGS. 167/2000

L’anno duemilaventi, il giorno trentuno del mese di luglio alle ore 20:30 nella sala delle adunanze 
consiliari in modalità telematica

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Assente
Assente
Presente

PRESENTI N. 14 ASSENTI N. 3

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Della Casa Barbara..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 6 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 69 del   31/07/2020

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:

Premesso che con:

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 16/04/2020, esecutiva ai sensi di legge, è stata 

approvata la Nota di Aggiornamento al Documento unico di programmazione per il periodo 2020 
– 2022;

•  deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 16/04/2020, esecutiva ai sensi di legge, è stata 

approvato  il Bilancio di Previsione 2020 – 2022;

• deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 18/04/2020, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il piano esecutivo di gestione  - parte contabile per il periodo 2020 – 2022  e assegnate 
le risorse ai responsabili di servizio;

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 approvata in data 30/06/2020 è stato approvato il 

Rendiconto dell’esercizio 2019;

Richiamati:
-   l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede, ai 
commi 1 e 2, che il bilancio di previsione può subire variazioni, in termini di competenza e di cassa, 
sia nella parte entrata che nella parte spesa, per ciascuno degli esercizi considerati, con deliberazione 
di Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno;
-  il comma 8 dell’art. 175 del D. lgs. 267/2000 che testualmente cita  “Mediante la variazione di  
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno,  
si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il  
fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
- l’art. 193, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 relativo al rispetto del pareggio finanziario e di tutti gli 
equilibri di bilancio;

Richiamata altresì la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 
dichiarato  lo  stato  di  emergenza,  sul  territorio  nazionale,  relativo  al  rischio  sanitario  connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Considerato che:
- l'andamento della gestione finanziaria dell’Ente deve essere oggetto di costante verifica al fine di 
assicurare il perseguimento degli equilibri di bilancio;
-  si rende ora necessario procedere in base a quanto stabilito dal comma 8, art.  175 del D.Lgs. 
267/2000 ad una verifica generale delle previsioni di entrata e di spesa alla luce delle disposizioni che 
regolano  la  finanza  locale  per  l'esercizio  in  corso,  tenuto  conto  dell'effettivo  andamento  degli 
accertamenti e degli impegni; 
- con nota prot. n° 12075 del 26/06/2020 il responsabile del Settore Finanziario ha richiesto a ciascun 
responsabile di effettuare una verifica delle voci di entrata e di spesa al fine di individuare la necessità 
di rivedere gli stanziamenti di entrata  e di spesa,tenendo conto in particolare delle mutate esigenze 
finanziarie generate dall’emergenza sanitaria in corso;
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Preso atto che: 
-  i  commi  da  819  a  826  dell’articolo  1  della  Legge  di  Bilancio  2019  sanciscono  il  definitivo 
superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie 
aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali;
- le norme di finanza pubblica prevedono che, ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, il 
bilancio di previsione 2020 – 2022 garantisca un risultato di competenza nel triennio di riferimento 
non negativo, condizione che si evince dallo schema sugli equilibri di bilancio inserito nell’allegato 
1);

Considerato altresì che:
-  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.57 adottata  in  data  30/06/2020,  immediatamente 
esecutiva,  è  stato  approvato  il  Rendiconto  dell’esercizio  2019  che  riporta  un  avanzo  di 
amministrazione di euro  3.037.776,57 così composto:

- Avanzo accantonato per euro 354.709,94;
- Avanzo vincolato per euro 1.096.778,35;
- Avanzo destinato ad investimenti per euro 40.747,32;
- Avanzo libero per euro 1.545.540,96;

- nel corso dell’esercizio 2019 sono stati rispettati i  vincoli di finanza pubblica e in particolare i 
vincoli imposti dalla normativa sul pareggio di bilancio ;
- sulla base delle previsioni degli stanziamenti di cassa dell’esercizio 2020 il saldo di cassa presenta 
ad oggi  un saldo positivo e che la proiezione del  saldo di  cassa al  31.12.2020 risulta anch’essa 
positiva;

Rilevato che risulta necessario:
- rideterminare le entrate tributarie al fine di tenere conto della contrazione delle entrate a causa 
dell’emergenza sanitaria in corso;
- rideterminare le entrate derivanti da sanzioni per violazione al codice della strada e contestualmente 
ridefinire le spese finanziate da tali entrate e il fondo crediti di dubbia esigibilità correlato alle entrate;
- iscrivere a bilancio sia maggiori che minori entrate correnti;
- iscrivere a bilancio sia maggiori che minori spese correnti;
- iscrivere tra le entrate di bilancio i trasferimenti statali compensativi delle minori entrate tributarie e 
per lo svolgimento delle funzioni fondamentali dell’Ente assegnati ai sensi degli articoli  106, 177 e 
181 del D. L. 34/2020;
- procedere allo storno di risorse tra capitoli di spesa imputati a missioni e programmi diverse al fine 
di procedere con la corretta imputazione degli impegni di spesa;
- iscrivere nella parte entrata del bilancio maggiori contributi a fondo perduto a destinazione vincolata 
iscrivendo altresì la correlata spesa;
-   finanziare spese in conto capitale tramite l’applicazione di una quota di avanzo di amministrazione 
2019 destinato ad investimenti e di una quota di avanzo non vincolato ;
- applicare una quota di avanzo vincolato per trasferimenti al fine di permettere ai settori di impegnare 
le spese finanziate da entrate a destinazione vincolata confluite in avanzo;
- iscrivere a bilancio l’entrata Ministeriale di euro 90.000,00 riferita ai fondi P.O.N. per realizzare 
interventi sugli edifici scolastici e per acquistare mobili ed attrezzature per le scuole necessari per la 
riapertura delle scuole in sicurezza;
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Dato atto che: 
- le spese in conto capitale sono state imputate all’esercizio 2020 sulla base del dei relativi programmi 
di spesa definiti dai responasbili;
- le spese in conto capitale potranno essere attivate solo dopo l’accertamento delle correlate entrate;
-  sulla  base  dell’art.  183  del  Tuel  “il  responsabile  della  spesa  che  adotta  provvedimenti  che 
comportano  impegni  di  spesa  ha  l’obbligo  di  accertare  preventivamente  che  il  programma  dei 
pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità”; 

Tenuto conto delle risultanze delle verifiche  delle voci di entrate e di spesa  effettuate da ciascun 
responsabile in risposta alla nota del Responsabile finanziario assunta al prot. n. 12075/2020;

Ritenuto  pertanto necessario adeguare gli  stanziamenti  della parte  entrata e della parte spesa del 
Bilancio di Previsione 2020 – 2022 come da prospetto di variazione riportate nell’allegato 1), che si 
sostanzia nelle seguenti risultanze in termini di competenza:

2020 2021 2022
Parziale applicazione 
avanzo di 
amministrazione

59.117,75 0,00 0,00

Totale maggiori entrate 315.041,34 15.604,00 7.552,00
Totale minori spese 164.373,09 500,00 500,00
TOTALE 538.532,18 16.104,00 8.052,00
Totale minori entrate  274.200,00      0,00      0,00
Totale maggiori spese 264.332,18 16.104,00 8.052,00
TOTALE 538.532,18 16.104,00 8.052,00

Preso atto altresì, ai fini dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione 2019 che:
-con deliberazione  di  Consiglio Comunale  n. 57  adottata in data  30/06/2020 è stato approvato  il 
rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2019 che riporta un avanzo di amministrazione di 
euro 3.037.776,57 comprensivo della quota accantonata a Fondo Crediti di dubbia esigibilità pari ad 
euro 234.870,74 ; 
- il comma 2 dell’art. 187 del D. Lgs. 267/2000 stabilisce l’ordine di priorità per l’applicazione della 
quota libera dell’avanzo di amministrazione; 
-  il  Comune di  Porto Mantovano non si  trova ad oggi nella situazione di dovere provvedere al 
finanziamento  con  avanzo  di  amministrazione  2019 di  debiti  fuori  bilancio  come  verificato  dal 
Responsabile del Servizio finanziario, ai fini della predisposizione del Rendiconto 2019 e nemmeno 
nella  condizione  di  dovere provvedere  al  ripristino  degli  equilibri  ex  articolo  193  del  D.  Lgs. 
267/2000 in quanto ad oggi la gestione risulta in equilibrio;
- risulta altresì congruo lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità iscritto nel bilancio di 
previsione 2020 – 2022 così come modificato dal presente provvedimento, come pure l’importo della 
quota di avanzo 2019 accantonata per il Fondo crediti di dubbia esazione;
- la quota residuale di avanzo libero 2019 eventualmente da destinare alle finalità di cui all’art. 193 
del D. lgs. 267/2000 risulta pari ad euro 1.449.069,84;

Dato  infine  atto  del  permanere  degli  equilibri  di  bilancio,  come  risulta  dal  prospetto  incluso 
nell’allegato  1)  quale parte integrante e sostanziale, e che la verifica del permanere degli equilibri ai 
sensi dell’art. 193 co. 2, stante il rinvio per effetto  della L. 17 luglio 2020, n. 77 di conversione del 
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D.L. n. 34/2020, verrà effettuata entro i termini di legge con successivo provvedimento di Consiglio 
Comunale;

VISTI i seguenti allegati:
Allegato 1) relativo alla Variazione al bilancio di previsione – competenza e cassa, comprensivo del 
quadro di  controllo degli  equilibri,  delle risultanze di  bilancio e delle variazioni  di  interesse del 
Tesoriere;

Visti:
- il D.Lgs. n. 267/2000 e in particolare l’articolo n. 42 “Attribuzioni dei Consigli”;
- il D.Lgs. n. 118/2011;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli:

 del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del d. Lgs. n. 267/2000 
in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

 dell’organo di  revisione  economico-finanziaria,  espresso  ai  sensi  dell’art.  239,  comma 1, 
lettera b) del d. Lgs. n. 267/2000;

DELIBERA

Per tutti i motivi in premessa richiamati
1) di approvare le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del dispositivo;

2) di variare ed integrare il Documento Unico di Programmazione 2020 – 2022 come approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n.  28  del  16/04/2020   successive modificazioni, al  fine di 
integrare la Sezione operativa per effetto  ella presente variazione riportata nell’allegato  1), parte 
integrante del presente  rovvedimento;

3)  di apportare al Bilancio di Previsione  2020 - 2022 le variazioni  in termini di competenza e  in 
termini di cassa per il solo esercizio 2020, risultanti dall’allegato 1) al presente atto, costituente parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, che nelle risultanze finali  sono così formulate in 
termini di competenza:

2020 2021 2022
Parziale applicazione 
avanzo di 
amministrazione

59.117,75 0,00 0,00

Totale maggiori entrate 315.041,34 15.604,00 7.552,00
Totale minori spese 164.373,09 500,00 500,00
TOTALE 538.532,18 16.104,00 8.052,00
Totale minori entrate  274.200,00      0,00      0,00
Totale maggiori spese 264.332,18 16.104,00 8.052,00
TOTALE 538.532,18 16.104,00 8.052,00

4) di dare atto che: 
- le variazioni di cui al punto 3) prevedono l’applicazione di una quota di avanzo di amministrazione 
accertato  in  sede  di  approvazione  del Rendiconto  2019 di  euro  59.117,75 costituita  da  avanzo 
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vincolato per euro 48.117,75, da avanzo destinato ad investimenti per euro 1.000,00 e da avanzo 
libero  per  euro  10.000,00,   complessivamente  destinata  al  finanziamento  di  spese  correnti  non 
ripetitive per euro 48.117,75 interamente finanziate da avanzo vincolato e di spese d’investimento per 
euro 11.000,00;
-  conseguentemente,  dopo dell’approvazione del  presente atto,  l’avanzo di  amministrazione 2019 
complessivamente applicato  al  bilancio di  previsione 2020 –  2022  nel  corso dell’esercizio 2020 
risulta  essere  di  euro  381.510,18,  complessivamente  destinato  a  finanziare  spese  correnti  non 
ripetitive per euro 165.717,34 e a spese d’investimento per euro 215.792,84;
-  la quota di avanzo pari ad euro 381.510,18 complessivamente applicata al bilancio di previsione 
2020 – 2022, annualità 2020, di risulta così dettagliata: 

- avanzo vincolato per  euro 273.539,06;
- avanzo accantonato per euro 10.500,00
- avanzo libero per euro 96.471,12;
- avanzo destinato ad investimenti per euro 1.000,00;

5)  di  dare  atto  del  permanere  degli  equilibri  di  bilancio,  sulla  base  dei  principi  dettati 
dall’ordinamento finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193  co. 1  del 
D.Lgs.  n.  267/2000,  come risulta  dal  prospetto  incluso  nell’allegato  1)  quale  parte  integrante  e 
sostanziale,  tenuto conto della quota di avanzo libero eventualmente da destinare alle finalità di cui 
all’art. 193 del D. lgs. 267/2000  che risulta pari ad euro 1.449.069,84, considerato che la verifica del 
permanere degli equilibri ai sensi dell’art. 193 co. 2, stante il rinvio per effetto  della L. 17  luglio 
2020, n. 77 di conversione del D.L. n. 34/2020, verrà effettuata entro i termini di legge con successivo 
provvedimento di Consiglio Comunale;

6) di inviare per competenza la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, 
comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000;

Infine, il Consiglio Comunale stante l’urgenza di provvedere

DELIBERA

 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del d.Lgs. n. 267/2000.

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi  
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile servizio ragioneria;

Verbalizzazione:

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola all’Ass. Massara”.
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MASSARA: “ Si tratta di un adempimento previsto dal Testo Unico degli Enti Locali e  in condizioni 
di normalità verrebbe anche incorporata la verifica degli equilibri.
Il recente “Decreto Rilancio” ha previsto comunque la proroga della delibera degli equilibri al 30 
settembre per i Comuni come il nostro, quindi che hanno già approvato il Bilancio e noi in questa 
sede ci troviamo unicamente ad approvare l’assestamento. Si tratta di un assestamento che si rileva 
quanto mai necessario, per i vari motivi di cui abbiamo parlato nelle precedenti occasioni. Ripeto 
infatti  nuovamente  che  lo  shock creato  dall’emergenza  Coronavirus  evidentemente  ha  provocato 
importanti conseguenze anche dal punto di vista del Comune, in generale e, in particolare, per quanto 
riguarda il nostro Bilancio.
Tengo  anche  a  ricordare  che  immediatamente  dopo,  comunque  nella  imminenza  della  nascita 
dell’emergenza, con gli Uffici competenti si è subito provveduto a mettere in atto un monitoraggio 
continuo dell’andamento del nostro Bilancio per far sì che tutte le necessità e tutti i bisogni  potessero 
essere garantiti anche in questa fase particolarmente nervosa e particolarmente complicata.  Procedo 
mettendo in evidenza quali sono stati gli impatti maggiormente rilevanti, sia dal punto di vista  delle 
entrate che delle spese, per quanto riguarda il nostro Comune. 
In primo luogo, per quanto concerne le entrate tributarie, registriamo un minor gettito principalmente 
derivante dall’IMU. Come era stato infatti anche anticipato sia dall’Anci che da altre Istituzioni od 
Enti che trattano gli argomenti inerenti gli Enti Locali, ma anche nei precedenti Consigli Comunali, il 
gettito  IMU ha  subito  una  contrazione  di  80.000 euro,  che  ovviamente  riguarda  l’intero  gettito 
annuale, considerando tanto l’acconto quanto il saldo, allo stato di previsione che possiamo esercitare 
in questo momento.
Tengo a precisare che la scelta, come è stato discusso anche nel precedente Consiglio Comunale, di 
non prevedere una proroga dell’acconto IMU ha permesso in questa fase di riuscire a prevedere in 
maniera quanto più possibile e puntuale questo minor gettito, quindi riuscire ad agire di conseguenza 
per tempo, cioè già oggi.
Sempre  per  quanto  riguarda  le  entrate,  registriamo  una  maggiore  entrata  per  trasferimenti  di 
complessivi  157.000 euro.  La  quota  maggioritaria  (circa  120.000 euro)  deriva  dal  Fondo di  tre 
miliardi e 500.000 euro stanziato dal Governo nell’ultimo Decreto e destinato ad Enti Locali, Regioni 
e Comuni,  che è stato previsto a ristoro delle minori  entrate che si  sarebbero verificate a causa 
dell’emergenza Coronavirus. Questo maggiore trasferimento rappresenta un 30%. Il restante 70% è 
stato definito la settimana scorsa in sede di Ministero, con dei quozienti e dei parametri che tentano di 
rilevare in maniera più puntuale possibile il fabbisogno del singolo Comune. Questo perché? Perché 
un Comune come Porto Mantovano non ha subito lo stesso shock che può aver subito un Comune ad 
attrazione turistica o una città d’arte. Il Ministero ha quindi lavorato per riuscire a prevedere dei 
trasferimenti quanto più possibile puntuali.
Una ulteriore voce di entrata, che risente fortemente delle conseguenze dell’emergenza Coronavirus, 
riguarda le entrate derivanti  da sanzioni dal Codice della Strada. Come sappiamo, l’attività della 
Polizia  Locale  nel  periodo  del  lookdown  è  stata  indirizzata  in  maniera  esclusiva  all’attività  di 
controllo  del  territorio,  organizzata  dalla  Questura,  per  verificare  il  rispetto  delle  norme  sul 
distanziamento  sociale  o  comunque  le  limitazioni  relative  all’uscita  dalla  propria  abitazione  e 
quant’altro. In questa fase la Polizia Locale non ha evidentemente potuto svolgere la propria attività e 
le conseguenze di questo si riflettono sul nostro Bilancio che prevede, dal punto di vista delle entrate 
da sanzioni del Codice della Strada, una minore entrata di 125.000 euro. L’attività svolta infatti nel 
periodo di lockdown e le sanzioni applicate dalla nostra Polizia sul  territorio di Porto Mantovano 
sono state tutte indirizzate, dal momento che la norma prevedeva questo, allo Stato. Il Comune quindi, 
oltre ad effettuare il controllo, non ha avuto la possibilità di riscuotere alcuna sanzione.
Una ulteriore maggiore entrata  riguarda i  Fondi  PON, indirizzati  agli  interventi  sulla  scuola.  Su 
questo versante mi riservo di fare un approfondimento più compiuto quando parleremo dell’atto della 
spesa. Faccio solo un breve accenno. Si tratta di 90.000 euro indirizzati agli interventi delle strutture 
scolastiche, in parte corrente, che si rendono necessari per adattare gli ambienti, gli spazi e quant’altro 
per l’attività scolastica del prossimo anno.
Per quanto riguarda il versante delle spese, registriamo delle minori spese per il personale, in quanto 
le  assunzioni  previste  per  luglio  sono  state  evidentemente  portate  più  avanti.  Le  procedure 
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assunzionali hanno subito delle modifiche e delle complicazioni, quindi sono state portate più avanti, 
anche perché c’erano probabilmente urgenze maggiori.  Prosegue inoltre,  con ulteriori  8.000 euro 
l’attività di parchi e giardini, che si è portata avanti in queste settimane e in questi mesi.
Per quanto riguarda la Missione 12, relativa al sociale, tengo a sottolineare che vengono destinati 
ulteriori 51.663 euro per le politiche sociali e ad oggi soddisfiamo tutte le richieste. Sto parlando di 
oggi, dal momento che se un domani ci fossero nuovi bisogni dovremmo adoperarci per rispondere a 
questi, ma ad oggi gli uffici comunali riescono a rispondere a tutte le necessità che si sono palesate 
con ulteriori 51.663 euro.
Sottolineo l’incremento del Fondo di riserva. Si tratta di quel Fondo che  può essere utilizzato in 
occasioni  emergenziali.  È  stato  utilizzato  nel  periodo  di  emergenza  del  Coronavirus  e  pertanto 
l’abbiamo incrementato di 10.000 euro per farci trovare pronti nel caso – ovviamente speriamo di no 
– dovesse risultare necessario attingere dal Fondo. 
Torno sul capitolo della Scuola. Come dicevo, sono state previste maggiori entrate per 90.000 euro 
per tutti gli interventi che dovranno essere realizzati sulla scuola e sulle strutture scolastiche.
Apro una parentesi per ricordare, in primo luogo, il lavoro che è stato portato avanti dall’Ass. Bollani 
per quanto riguarda le tematiche inerenti ai servizi scolastici e dall’Ass. Ghizzi per quanto riguarda le 
strutture. Si tratta di un lavoro iniziato a maggio e ha fatto sì che il nostro Comune possa essere 
pronto per tutte le nuove necessità. Nella stampa locale abbiamo letto degli articoli che descrivevano 
l’apertura di questo dialogo, da parte di altri Comuni, a luglio. Noi abbiamo invece iniziato a maggio, 
quindi ritengo che questo sia un elemento da tenere in considerazione.
Sempre per quanto riguarda la Scuola, tengo a sottolineare nuovamente che l’attenzione della nostra 
Amministrazione nella tematica scolastica rappresenta assolutamente una priorità che, come ho detto, 
portiamo avanti  da  settimane;  una  priorità  che  negli  ultimi  periodi  ha  presentato  notevolissime 
difficoltà e notevolissime complicazioni, ma evidentemente era presente una priorità che ritengo sia 
condivisa anche da tutto il Consiglio, cioè il Comune deve fare di tutto affinché la scuola riparta in 
totale sicurezza.
A questo  proposito  vorrei  ricordare  brevemente  quanto  detto,  non  più  tardi  di  stamattina,  dal 
Presidente  Mattarella  in  occasione  della  “Cerimonia  del  Ventaglio”,  ricordando  a  tutto  lo 
schieramento politico e a tutto il mondo amministrativo-politico l’importanza di aprire le scuole. 
Ritenevo  importante  fare  un  accenno  più  approfondito  su  questo  versante.   Vi  ho  elencato  gli 
interventi di maggior rilevanza. Rimango a disposizione per domande, dubbi e quesiti. Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI:“ Ringrazio l’Ass. Massara. Ci sono interventi? Poiché 
nessuno chiede di intervenire, pongo ai voti il punto n. 6”.

 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 14.

Risultano assenti i consiglieri Bindini, Bastianini, Bettoni.

Voti  favorevoli  n.  11  (Salvarani,  Tomirotti,  Licon,  Andreetti,  Mari,  Rescigno,  Dorini,  Mancini, 
Scirpoli, Bonora, Vanella), contrari n. 3 (Buoli, Luppi, Facchini)

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Pongo ai voti l’immediata eseguibilità della delibera”.
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E SUCCESSIVAMENTE
IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di dichiarare, con separata votazione riportante voti favorevoli n. 11 (Salvarani, Tomirotti, Licon, 
Andreetti, Mari, Rescigno, Dorini, Mancini, Scirpoli, Bonora, Vanella), contrari n. 3 (Buoli, Luppi, 
Facchini),  immediatamente eseguibile il  presente atto,  ai  sensi dell’art.  134 comma 4 del D.Lgs. 
267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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